
L»annuale pubblicazione dell»Ocse
presenta un quadro di grandi sollecita-
zioni al cambiamento della qualità dei
sistemi di istruzione. Se i benefici eco-
nomici e sociali dell»istruzione sono
per l»Ocse evidenti, nondimeno gli ef-
fetti della crisi, ma anche i rapidi cam-
biamenti tecnologici e demografici
con le loro influenze sulla composizio-
ne del mercato del lavoro, sfidano i pa-
esi a rivedere le politiche di bilancio e,
al contempo, rilanciare i sistemi di istru-
zione, quale fondamentale investimen-
to per assicurare una crescita di lungo
periodo. Questo significa che i sistemi
di istruzione dovranno essere valutati
non solo dalla quantità delle risorse ad
essi destinati o dalla quantità di laurea-
ti, ma dai risultati conseguiti e dal loro
impatto sul progresso economico e so-
ciale. Rispetto a questa impostazione,
il quadrodel sistemadi istruzione italia-
no (scolastico e universitario), contenu-
to nel rapporto2010,presenta criticità
già note e discusse da tempo. In primo

luogo, nonostante negli ultimi 10 anni
l»Italia abbia fatto registrare un forte in-
cremento del tasso di laureati (+ 5,3%)
e di diplomati (+ 1,9%), la diffusione e
la crescita dei livelli di istruzione resta
relegata nelle posizioni di coda rispet-
to alla media dei paesi Ocse ed euro-
pei, inoltre, restano alti i livelli di insuc-
cesso e di dispersione scolastici. In se-
condo luogo, sull»ammontare delle ri-
sorse destinate all»istruzione, i numeri
vanno attentamente compresi. Non è
una novità che l»Italia faccia registrare
un»apprezzabile differenza della quo-
ta di pil destinata all»istruzione rispetto
allamediaOcse (4,5%contro il 5,7%);
in realtà il divario significativo si regi-
stra in relazione alle risorse destinante
all»istruzione universitaria (0,9 pil
1,5% Ocse), piuttosto che per quelle
destinate all»intero ciclo scolastico
(3,1% pil, 3,6% Ocse). La spesa per
studente in Italia, invece, è in linea, o
appena superiore, rispetto alle medie
Ocse, mentre la percentuale di spesa

pubblica destinata all»istruzione è del
9% contro una media Ocse del 13%.
Daquesti dati emerge, quindi, un gran-
de problema di quantità e qualità delle
risorse destinate all»istruzione. La quo-
ta di pil per istruzione più bassa può es-
sere spiegatadalla struttura demografi-
cadel paese, checontacircaduemilio-
ni e mezzo di studenti in meno rispetto
alla popolazione tra i 5 e i 19 anni dei
paesi Ocse e dei paesi di dimensioni
demografiche analoghe come Francia
e Gran Bretagna (sul punto si veda an-
che: FondazioneAgnelli, Rapporto sul-
la scuola2010).Non vi è dubbioperò
che la fetta di ricchezza nazionale de-
stinata all»istruzione è piccola, le risor-
se sono nella sostanza tutte pubbliche,
mentre il settore privato concorre solo
per un misero 0,1%. Da questo punto
di vista, d»altra parte, la più bassa di-
stribuzione di spesa pubblica fa emer-
gere il problemadell»efficace eprodut-
tiva allocazione delle risorse, ossia di
quali debbano essere le priorità nelle
politiche pubbliche. Ma come si spie-
gano i livelli di spesa per studente alli-
neati, o superiori, alle medie Ocse? Vi
sono almeno due ordini di ragioni. La
primaè in relazionealle politiche scola-
stiche, che, insieme alla morfologia
del territorio, hanno portato alla forma-
zione di classi meno numerose rispetto
allamediaOcse. La seconda è che cir-
ca l»87% delle risorse sono destinate
agli stipendi del personale; ciò perché
le ore di insegnamento per studente so-
no tra le più alte dei paesi Ocse, pur

tuttavia la retribuzione del corpo do-
cente è tra le più bassedei paesiOcse.
Può concorrere a spiegare questo ap-
parente paradosso un»età media del
personale docente significativamente
più alta rispetto a quella degli altri pae-
siOcse e in tutti gli ordini di scuola, che
peraltro nonèdestinataa cambiare nel
medio termine, dato che il personale
precario iscritto nelle graduatorie (colo-
ro che presumibilmente dovranno sosti-
tuire gli attuali insegnanti di ruolo) pre-
senta un»età media elevata, 40 anni o
più (MIUR – DG Statistica e Sistemi,
Analisi e riflessioni sulle graduatorie
2009). Anche quest»anno, dunque,
l»Ocse ci offre l»occasione per riflettere
sull»evidente deterioramento del siste-
ma scolastico italiano e, specularmen-
te, una chiara indicazione di quali sa-
rebbero le priorità politiche per un pos-
sibile cammino di riforma, che non sa-
rebbe un obiettivo impossibile, sempre
chegli attori che contano inmateria sia-
no disposti a riconoscere verità amare,
ad accettare scelte ineludibili, accom-
pagnate, magari, da qualche idea
≈genialeΔ, in particolare nell»ambito
della carriera degli insegnanti e della
valutazionedelmeritoapartiredalladi-
rigenza.
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Il centro studi di
Confindustria sti-
ma che il sommerso
è bruscamente acce-
lerato nel 2009 supe-
rando il 20% del Pil
(oltre 27% se non si
considera la Pubbli-
ca Amministrazio-
ne. Al Sud è il dop-
pio). Dato che porta
l'importo dell'evasio-
ne fiscale su valori
molto superiori ai
125 miliardi, stimati
dal CsC lo scorso
giugno. Anche la sti-
ma della pressione fi-
scale effettiva è rivi-
sta all'insù, ad un li-
vello ben sopra il
54% nel 2009, più
del 51,4% stimato
dalCsC lo scorso giu-
gno e del 43,2% del-
la "pressione appa-
rente contenuta nei
documenti ufficia-
li". È probabile che
la recente espansio-
ne del sommerso sia
stata determinata an-
che dall'abolizione
nel 2008 di buona
parte delle norme an-
tievasione introdotte
negli anni preceden-
ti, dice il Centro stu-
di di Confindustria
analizzando il forte
aumento di econo-
mia sommersa regi-

strato nel 2009. Indi-
pendentemente dall'
efficacia delle nor-
meabrogate, gli indu-
striali italiani aveva-
no accresciuto la per-
cezione di un inaspri-
mento della lotta all'
evasione e quindi au-
mentato la complian-
ce spontanea. il CsC
ricorda poi "il parzia-
le ripristino" con un
decreto del 2010.
I settori di maggiore
concentrazione di
evasione sono l'agri-
coltura e i servizi,
mentre molto meno
rilevante è il reddito
sottratto al fisco nell'
industria in senso
stretto. È forte la dif-
ferenza tra Sud e
Nord. "La presenza
del sommerso è al
Sud pari al doppio
del Nord". Nel setto-
re dei servizi non pe-
sa la pubblica ammi-
nistrazione, dove "il
fenomeno è assen-
te". Così, prendendo
in esame solo il setto-
re privato, "il peso
del valore aggiunto
sommerso nel terzia-
rio si è attestato nel
2008 al 27,1%”. In
questo scenario non
positivo, la presiden-
te di Confindustria,
Emma Marcega-

glia, ha inviato oggi
una lettera "a tutti i
sindacati e tutte le as-
sociazioni di impre-
se" per invitarli ad
un tavolo per lavora-
re insieme su un pia-
nodi riforme,per cer-
care proposte condi-
vise. Lo ha detto la
leader degli indu-
striali spiegando che
l'iniziativa segue l'in-
vito già lanciato a fi-
ne maggio, dall'as-
semblea annuale di
Confindustria. E che
unprimo incontro po-
trebbe ora esserci
"per fine settembre o

a inizio ottobre". Po-
sitive le reazioni dei
sindacati: "Le stime
elaborate da Confin-
dustria fotografano
l'attuale situazione
criticadel nostro Pae-
se", ha commentato
il segretario confede-
rale Cisl, Maurizio
Petriccioli. "Il 9 otto-
bre prossimo la Cisl
scenderà in piazza in-
sieme alla Uil pro-
prio per ribadire l'esi-
genza di rilanciare in
modo più efficace la
ripresa economica
ed il lavoro, sostenen-
do i redditi dei lavo-

ratori, dei pensionati
e delle loro famiglie
attraverso una rifor-
mafiscale complessi-
va", ha continuato
Petriccioli. "Confin-
dustria stessa defini-
sce sbalorditivo il li-
vello raggiunto dall'
evasione fiscale che
sottrae risorse alla
parte sana del Paese
edaltera la competiti-
vità fra le imprese. È
arrivato, dunque, il
momento di cambia-
re questa situazio-
ne", ha concluso.
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Quasi 86 miliardi di euro nei primi otto
mesi dell'anno al netto dei trasferimenti
dello Stato, contabilizzando solo le riscos-
sioni correnti (82,4 miliardi) e il recupero
crediti (3,4 miliardi). Sono questi i nume-
ri diffusi dall’Inps rispetto alla lotta al-
l’evasione. Rispetto al recente passato, se-
condo la rilevazione curata dall’Istituto,
si tratterebbe di un incremento dello 0,8%
rispetto allo stesso periodo del 2009 e un
risultato superiore dell'1% rispetto a quan-
to preventivato inizialmente.
I tecnici Inps hanno spiegato che queste
cifre sono il frutto, in particolare, di un au-
mento generalizzato, che riguarda le con-
tribuzioni delle aziende con dipendenti,
così come quello dei collaboratori a pro-
getto. Rispetto all’intera partita, peraltro,
gioca un ruolo importante anche il capito-
lo che riguarda il contributo dei lavoratori
domestici. Si tratta, a conti fatti, di una ten-
denza già emersa nei tre mesi precedenti
che trova quindi un’ulteriore quanto im-
portante conferma. L’andamento in positi-
vo si attivato, infatti già da giugno con lu-
glio e agosto che hanno rafforzato i segna-
li di una economia provata, ma comunque
in qualche misura ancora dinamica. Si trat-
ta, secondo i vertici Inps, non solo di un
risultato ottenuto dal contrasto dell’eva-
sione, ma soprattutto dall’incremento del-
la riscossione ordinaria.
Per quanto riguarda, comunque i 3,4 mi-
liardi di evasione contributiva, si tratta di
cifre che fanno segnare un +17% rispetto
allo stesso periodo del 2009.
Sul fronte lavoro, intanto, arrivano pure
altri dati di Confindustria che analizzano
dell’impatto della crisi rispetto alla tenuta
dei posti di lavoro. Perdite già acquisite a
parte, secondo via dell’Astronomia sareb-
bero a rischio senza interventi strutturali,
altri 30 mila posti di lavoro. Lo studio ov-
viamente mette in luce come gli effetti del-
la crisi e, tra questi una generale difficoltà
del sistema economico a ritrovare la via
della crescita. L’onda lunga della recessio-
ne rispetto alla creazione di nuove oppor-
tunità, stando al Rapporto, dovrebbe pro-
trarsi in parte anche nel 2011. Le previsio-
ni del Csc parlano, infatti, di un tasso di
disoccupazione che dovrebbe raggiunge-
re l’8,7% e il 9,3% a fine del prossimo an-
no.
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Inps:buonrecupero
dellacontribuzione

Giovani, inumeriOcsesull’istruzione

Petriccioli: ”Le stime fotografano
l'attuale situazione critica

del nostro Paese. Il 9 ottobre la Cisl
scenderà in piazza insieme alla Uil

proprio per ribadire l'esigenza
di una riforma fiscale complessiva”
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